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Il piano ha come obiettivo il raggiungimento dei 32 donatori pmp nel 2024, per 

arrivare a 34 nel 2025 

e 36 nel 2026. 

Al fine di perseguire tali risultati, il programma prevede l’intervento in una 

serie di azioni: 

1. adeguamento e consolidamento della rete dei COP; 

2. potenziamento del ruolo dei COP di Secondo Livello sull’area di competenza; 

3. implementazione del percorso di cure intensive orientate alla donazione nel 

grave neuroleso; 

4. monitoraggio proattivo della neurolesione e audit dei missing; 

5. diffusione del percorso di donazione a cuore fermo controllato su tutto il 

territorio regionale; 

6. diffusione del percorso di donazione a cuore fermo non controllato di 

polmone ed ove possibile anche di organi addominali; 

7. coinvolgimento del sistema privato accreditato, rendendo attuabile la 

realizzazione dei CAM per l’accertamento della morte nei centri sede di DEA 

di Secondo Livello; 

8. obiettivi alle direzioni strategiche ed ai COP; 

9. nuovo sistema di partizione della Funzione Non Tariffabile 14 con quota 

parte legata al raggiungimento degli obiettivi. 
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CONCLUSIONI 

 

Il modello lombardo di coordinamento regionale — fondato 

sulla facilitazione e sulla governance multi-livello — ha 

dimostrato la propria efficacia anche nel procurement dei 

tessuti oculari. 

 

I risultati 2025 confermano la solidità del sistema: 

8.132 cornee procurate (+13% vs 2024) • oltre 10.350 

tessuti totali (+5,3%) 

 

Le sfide per i prossimi anni: 

• Consolidamento della rete tramite convenzioni AREU-ASST 

• Estensione del perimetro verso hospice, strutture 

private accreditate e contesti pediatrici 

• Integrazione normativa: valorizzare il modello lombardo 

per arrivare al riconoscimento formale della figura 

dell’infermiere prelevatore 




